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Codice A1703B 
D.D. 4 febbraio 2025, n. 84 
L.R. 1/2019. Spesa per il ''Servizio di organizzazione e svolgimento del Corso di formazione in 
tema di macchine distributrici di prodotti chimici in agricoltura, con esame di abilitazione - 
Anno 2025''. CIG B4F8B1CD04 Procedura di acquisizione mediante trattativa diretta ai sensi 
dell'art. 50, comma 1, lett. b) del D. Lgs. 36/2023 con utilizzo del MePA. Impegno di euro 
7.000,00 sul capitolo di spesa 142574/2025. ... 
 
 

 

ATTO DD 84/A1703B/2025 DEL 04/02/2025 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1700A - AGRICOLTURA E CIBO 
A1703B - Fitosanitario e servizi tecnico-scientifici 
 
 
OGGETTO:  L.R. 1/2019. Spesa per il “Servizio di organizzazione e svolgimento del Corso di 

formazione in tema di macchine distributrici di prodotti chimici in agricoltura, con 
esame di abilitazione – Anno 2025”. CIG B4F8B1CD04 Procedura di acquisizione 
mediante trattativa diretta ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D. Lgs. 36/2023 
con utilizzo del MePA. Impegno di euro 7.000,00 sul capitolo di spesa 142574/2025. 
Esercizio provvisorio del bilancio della Regione per l'anno 2025. 
 

Dato atto che la Giunta regionale con atto deliberativo 28 dicembre 2022, n. 22-6368 “L.R. n. 23/08 
e s.m.i. Riorganizzazione delle strutture del ruolo della Giunta Regionale. Modificazione dei prov-
vedimenti organizzativi approvati con dd.g.r. 29 ottobre 2019, n. 4- 439, n. 1-975 del 04.02.2020, n. 
1-2165 del 29.10.2020, n. 30-2984 del 12.03.2021, n. 6-3258 del 21.05.2021, n. 10-3440 del 
23.06.2021, n.18-3631 del 30.07.2021; n. 7-4281 del 10.12.2021 e n. 12 – 5466 del 03.08.2022” ha 
approvato le “Declaratorie strutture del ruolo della giunta regionale oggetto di revisione/istituzione .  
 
La declaratoria delle attribuzioni del Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico-Scientifici, nel rispetto 
dell'indirizzo della Direzione Agricoltura e Cibo ed in conformità con gli obiettivi fissati dagli 
Organi di Governo, comprende, tra l’altro, lo svolgimento delle attività in materia di attuazione e 
supporto tecnico scientifico della normativa fitosanitaria nazionale e comunitaria, in materia di 
agricoltura ecosostenibile;  
 
Considerato che l’orientamento delle politiche agricole comunitarie, da molti anni, testimonia 
l’importanza di adottare tecniche colturali che permettano alle aziende agricole di condurre la loro 
attività produttiva nel rispetto dell’ambiente e di ottenere nel contempo prodotti di qualità elevata.  
 
Posto che la razionalizzazione delle tecniche impiegate nel campo della difesa fitosanitaria delle 
colture costituisce un elemento di importanza strategica per il conseguimento di tali obiettivi; nel 
caso specifico, la corretta distribuzione ed applicazione dei fitofarmaci può aumentare 
sensibilmente l’efficacia dei prodotti, permettendo l’impiego di quantità inferiori degli stessi, e la 



 

riduzione della quantità immessa nell’ambiente di inquinanti oltre ad influire positivamente sul 
contenimento dei costi di produzione e sulla salute degli operatori. 
 
Atteso che in Piemonte i risultati ottenuti in passato attraverso i programmi per la diffusione di 
tecniche produttive ecocompatibili, quali il Piano Regionale di Difesa Integrata delle Colture 
(P.R.D.I.C.) od il Programma di attuazione del Regolamento CEE 2078/92, hanno dimostrato che 
l’introduzione delle innovazioni in ambito agroambientale costituisce una condizione fondamentale 
per lo sviluppo dell’agricoltura. 
 
Visto che, in tale contesto, con D.G.R. 26 febbraio 2001, n. 44 – 2346 venivano approvate le 
Istruzioni per il riconoscimento dei Centri autorizzati al controllo funzionale e alla taratura delle 
macchine distributrici di prodotti chimici sulle colture agricole e successivamente, con DD n. 11 del 
19 marzo 2001 veniva approvata la metodologia di riferimento e la relativa modulistica per il 
controllo funzionale delle macchine distributrici di prodotti agricoli sulle colture agricole.  
 
Posto che la DGR 26 febbraio 2001, n. 44 – 2346 disponeva, tra l’altro, che le funzioni attribuite 
alla Regione Piemonte fossero svolte dalla Direzione Regionale Agricoltura la quale, con lettera 
prot. 3171/12.2 del 6/3/2002 e successiva DD n. 63 del 31 maggio 2002, demandava al Settore 
Fitosanitario il coordinamento delle attività legate al “Servizio controllo e taratura attrezzature per 
la distribuzione dei prodotti chimici”. 
 
Atteso che tali normative regionali sono state successivamente aggiornate con D.G.R. 1 agosto 
2008, n. 79-9405 e con DD 1038 del 18 novembre 2008 e più recentemente con DGR. 25-736 del 
05/12/2014 e con DD n. 178 del 26/03/2015.  
 
Considerato che la sensibilità sulla tematica, si è tradotta, a livello europeo, nella Direttiva 
128/2009 CE del 21 ottobre 2009 che istituisce un quadro per l’azione comunitaria ai fini 
dell’utilizzo sostenibile dei prodotti fitosanitari. 
 
Valutato che tra gli strumenti previsti per raggiungere gli obiettivi che la Direttiva si prefigge vi è 
quello della periodica ed obbligatoria effettuazione del controllo funzionale delle macchine 
irroratrici in uso previsto in particolare all’Art. 8 “Ispezione attrezzature in uso”.  
 
Visto che a livello nazionale tale Direttiva è stata recepita con l’emanazione del D.Lgs 14 agosto 
2012, n. 150. Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce un quadro per l’azione 
comunitaria ai fini dell’utilizzo sostenibile dei pesticidi. All’art 6 detto Decreto ha previsto 
l’elaborazione e l’adozione del Piano d’Azione Nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti 
fitosanitari (PAN) e all’art. 12 – riporta, nello specifico, le disposizioni generali per l’attuazione dei 
controlli delle attrezzature per l’applicazione dei prodotti fitosanitari. 
 
Considerato che il Piano d’Azione Nazionale approvato con D.M. 22/01/2014 ha definito gli 
obiettivi, le misure, le modalità e i tempi per la riduzione dei rischi e degli impatti dell’utilizzo dei 
prodotti fitosanitari sulla salute umana, sull’ambiente e sulla biodiversità. In particolare il Punto A.3 
ed i relativi allegati n. II, III e IV definiscono nel dettaglio le azioni da attuare sul territorio 
nazionale, le tipologie di macchinari da sottoporre a controllo funzionale e regolazione e le 
metodologie standardizzate da applicare sia per quanto riguarda le operazioni di controllo 
funzionale che di regolazione (o taratura). 
 
Posto che lo stesso PAN inoltre riporta all’art. A. 3.8 comma 4, quanto segue: “Il personale tecnico 
per poter essere abilitato al controllo funzionale delle macchine irroratrici deve seguire un corso di 
preparazione della durata minima di 40 ore, realizzato o riconosciuto dalla Regione o Provincia 



 

autonoma competente e superare un apposito esame”.  
 
Considerato che la Legge regionale 22 gennaio 2019, n. 1. all’ Art. 1. stabilisce, tra l’altro, che la 
Regione concorre con l’Unione europea e lo Stato al miglioramento della competitività sostenibile 
del sistema agroalimentare, agricolo e rurale piemontese, al mantenimento, alla salvaguardia ed allo 
sviluppo delle produzioni agricole ed agroalimentari, compresi metodi di produzione biologica, alla 
salvaguardia ed al miglioramento dell'ambiente, con particolare riferimento alla biodiversità, alle 
risorse naturali quali l’acqua, il suolo e l’aria, nonché all’energia sostenibile, alla mitigazione dei 
cambiamenti climatici e agli interventi per l’adattamento ad essi. 
 
Preso atto inoltre che l’Art. 11 specifica che per l’attuazione di quanto disposto dalla normativa 
europea e statale in materia di agricoltura e per le finalità di cui all’articolo 1, la Regione, 
direttamente o mediante affidamento a terzi, realizza indagini, studi, monitoraggi e programmi o 
progetti di ricerca, di sperimentazione, di dimostrazione, di sviluppo, d’innovazione e di 
trasferimento tecnologico, svolge attività di informazione e formazione e di divulgazione 
 
Valutato che la DGR 25-736 del 05/12/2014, nell’Allegato 1, Punto 4 “Formazione, abilitazione ed 
aggiornamento del personale addetto ai controlli”, ed in particolare al Punto 4.3, ha previsto La 
possibilità di provvedere all’organizzazione di corsi per la formazione e l’aggiornamento tecnico-
normativo specifico rivolto a personale tecnico specializzato. 
 
Atteso che nell’ultimo ventennio si è costituita in Piemonte una struttura operativa, dedicata al 
controllo funzionale e regolazione (o taratura) delle irroratrici, costituita da 46 Centri autorizzati 
dislocati nelle più importanti realtà agricole piemontesi. e da tecnici abilitati operanti presso tali 
strutture.  
 
Considerato che nel corso degli anni sussiste una fisiologica diminuzione nel numero di tecnici 
abilitati, per cause diverse come il cambio di mansione o l’abbandono dell’attività. 
 
Ritenuto pertanto necessario organizzare un corso avente come finalità la formazione di nuovo 
personale addetto al controllo funzionale e regolazione delle macchine distributrici di prodotti 
chimici in agricoltura ed il rilascio dell’abilitazione a seguito di un esame finale. 
 
Dato atto che la L.R. n. 63/78 art. 48 stabilisce che la Regione può attuare programmi per la 
formazione, la specializzazione e l'aggiornamento degli esperti e dei tecnici ai fini di un loro 
qualificato impiego a sostegno delle attività di produzione e di trasformazione. La Regione 
provvede, di norma, direttamente o tramite gli istituti scientifici sperimentali di Stato, le Università, 
altri enti ed istituzioni particolarmente qualificate nello specifico settore. 
 
Dato atto che l’organizzazione e lo svolgimento del “Corso di formazione per tecnici addetti al 
controllo funzionale e regolazione di macchine distributrici di prodotti chimici in agricoltura, 
comprensivo di esame di abilitazione – anno 2025”, richiede una preparazione specifica di tipo 
accademico e di specifiche strutture e strumentazioni tecniche idonee a gestire le fasi dimostrative e 
pratiche del corso. 
 
Dato atto che il Settore Fitosanitario e Servizi tecnico-scientifici non presenta al proprio interno né 
le professionalità idonee a provvedere alla formazione di tecnici abilitati al controllo funzionale 
delle macchine distributrici di prodotti chimici ed alla regolazione delle attrezzature per la 
distribuzione di prodotti chimici in agricoltura, né le dotazioni strutturali e strumentali adeguate a 
sostenere le fasi pratiche previste dal corso di formazione. 
 



 

Ritenuto opportuno procedere all’acquisizione del “Servizio di organizzazione e svolgimento del 
Corso di formazione in tema di macchine distributrici di prodotti chimici in agricoltura, con esame 
di abilitazione – anno 2025” per un valore stimato Euro 7.000,00 oltre IVA. 
 
Dato atto che il valore complessivo per la formazione di n. 25 tecnici è stato stabilito in seguito ad 
un’indagine conoscitiva del mercato agli atti del Settore Fitosanitario sulla base di analoghi corsi 
recentemente organizzati in altre regioni italiane da enti istituzionali o da agenzie formative 
riconosciute dalle rispettive Regioni.  
 
Premesso che con determina dirigenziale n. 812/A1703B del 21/10/2024: 
- sono state enunciate le ragioni di fatto e di diritto che hanno indotto il Settore Fitosanitario e 
Servizi tecnico-scientifici ad avviare la procedura per individuare un più ampio numero di operatori 
economici da invitare per l’acquisizione del “Servizio di organizzazione e svolgimento del Corso di 
formazione in tema di macchine distributrici di prodotti chimici in agricoltura, con esame di 
abilitazione – Anno 2025” per un valore stimato Euro 7.000,00 oltre IVA; 
 
- è stato approvato l’Avviso pubblico per la manifestazione di interesse utile per individuare utile gli 
operatori economici da invitare alla procedura di affidamento sotto soglia comunitaria mediante la 
Piattaforma Consip MePA per l’acquisizione del “Servizio di organizzazione e svolgimento del 
Corso di formazione in tema di macchine distributrici di prodotti chimici in agricoltura, con esame 
di abilitazione – Anno 2025”; 
 
-è stata disposta la pubblicazione dell’Avviso sul sito istituzionale 
http://trasparenza.regione.piemonte.it/ (sottosezione "Bandi di gara e contratti"/"Avvisi e bandi"); 
 
- è stato rimandato ad un successivo atto amministrativo l’avvio della procedura sotto soglia, ai 
sensi dell’art. 1 comma 2 lettera b) del D, Lgs. 36/2023, per l’acquisizione del servizio; 
 
- è stato previsto quale termine ultimo per la presentazione delle manifestazioni di interesse il 
giorno 05/11/2024. 
 
Dato atto che: 
nei termini prescritti ha presentato manifestazione di interesse l’Università degli Studi di Torino; 
 
la stazione appaltante ha esaminato la documentazione prodotta ed ha redatto apposito verbale, agli 
atti del Settore Prot. n. 1616/A1703B del 22/01/2025, nel quale sono dettagliatamente indicate le 
azioni e le analisi svolte. Il suddetto verbale viene approvato con il presente atto.  
 
Visto il D.L. 95/2012, la L. 296/2006, il D.L. 52/2012 e la L. 135/2012 che regolano le acquisizioni 
tramite CONSIP e il Mercato Elettronico per le Pubbliche Amministrazioni (MEPA) e l’art. 25 com. 
2 del D.lgs. 36/2023 che stabilisce che le stazioni appaltanti utilizzano le Piattaforme di 
approvvigionamento digitale. 
 
Visto l’art. 50 del D.Lgs. 36 /2023 che prevede procedure semplificate di affidamento per i contratti 
sotto soglia comunitaria ed in particolare il comma 1, lettera b), prevede la possibilità di 
“affidamento diretto di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e 
l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più 
operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 
pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali”.  
 
Verificato che Consip S.p.A. a tutt’oggi non ha stipulato alcuna convenzione per forniture e servizi 



 

comparabili con l’oggetto del presente affidamento e dato atto che qualora la stessa Consip, nelle 
more della presente procedura, concluda una convenzione avente parametri prezzo-qualità più 
convenienti, l’Amministrazione regionale si riserva di non pervenire alla stipula dei contratti.  
 
Visto altresì l’art. 1 del D.Lgs 36/2023 che stabilisce, tra gli altri principi, che negli affidamenti le 
stazioni appaltanti rispettino i principi di economicità, efficacia e tempestività.  
 
Ritenuto opportuno avvalersi del Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione con la 
predisposizione di una TD (trattativa diretta) per l’affidamento del Servizio di organizzazione e 
svolgimento del Corso di formazione in tema di macchine distributrici di prodotti chimici in 
agricoltura, con esame di abilitazione – Anno 2025 - CPV 80531200-7 Servizi di Formazione 
tecnica . 
 
Preso atto che: 
- è stata avviata la procedura di acquisizione diretta, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D. 
Lgs. 36/2023, mediante trattativa diretta, con utilizzo del Mercato Elettronico della Pubblica 
Amministrazione; 
 
- è stato individuato quale operatore economico l’Università degli Studi di Torino, con sede in Via 
Verdi, 8 - 10124 Torino C.F. 80088230018 - P.IVA 02099550010 abilitato al Bando “Servizi” nella 
categoria di abilitazione “Servizi di Formazione”, CPV 80531200-7 Servizi di Formazione tecnica”, 
in seguito ad una manifestazione di interessi pubblicata su Amministrazione Trasparente della 
Regione Piemonte; 
 
- è stata indetta una T.D. n. 4604063 con la quale è stata invitata l’Università degli Studi di Torino, 
con sede in Via Verdi, 8 - 10124 Torino C.F. 80088230018 - P.IVA 02099550010 a presentare la 
propria migliore offerta per la realizzazione del “Servizio di organizzazione e svolgimento del 
Corso di formazione in tema di macchine distributrici di prodotti chimici in agricoltura, con esame 
di abilitazione – Anno 2025” fissando la base d’asta in euro 7.000,00, allegando sul portale MePA la 
seguente documentazione di gara: 
a. Condizioni Particolari di Contratto; 
b. Capitolato Tecnico; 
c. Patto di integrità dei contratti pubblici Regione Piemonte; 
d. Modello per la tracciabilità sui flussi finanziari; 
e. Dettaglio economico;  
f. DGUE. 
 
Scaduti i termini per la trattativa diretta l’Università degli Studi di Torino Codice fiscale n. 
80088230018 - Partita IVA n. 02099550010 ha presentato un’offerta pari ad euro 7.000,00 per la 
realizzazione del “Servizio di organizzazione e svolgimento del Corso di formazione in tema di 
macchine distributrici di prodotti chimici in agricoltura, con esame di abilitazione – Anno 2025”. 
 
Dato atto che l’offerta economica presentata dall’Università degli Studi di Torino: 
 
• sotto il profilo tecnico, corrisponde a quanto dettagliatamente indicato dal Settore Fitosanitario e 

Servizi tecnico-scientifici nelle Condizioni particolari di contratto Art. 2 – Oggetto e importo e 
nel Capitolato tecnico. 

• sotto il profilo economico, il prezzo per l’esecuzione del servizio è da ritenersi congruo in 
relazione all’analisi svolta dal Settore Fitosanitario agli atti del Settore, Prot. 24763/A1703B del 
21/10/2024. 

 



 

Dato atto che sono state rispettate le fasi delle procedure di affidamento, come previsto dall’art. 17 
del D.Lgs n. 36/2023. 
 
Ritenuto opportuno di: 
• approvare l'offerta economica di euro 7.000,00 presentata dall’Università degli Studi di Torino, 

con sede in Via Verdi, 8 - 10124 Torino C.F. 80088230018 - P.IVA 02099550010 per la 
realizzazione del “Servizio di organizzazione e svolgimento del Corso di formazione in tema di 
macchine distributrici di prodotti chimici in agricoltura, con esame di abilitazione – Anno 2025” 
al termine della TD n. 4604063 con utilizzo del MePA; 

• aggiudicare, tramite la procedura di acquisizione trattativa diretta, ai sensi dell’art 50, comma 1, 
lettera b) del D.Lgs 36 del 2023 all’Università degli Studi di Torino, con sede in Via Verdi, 8 - 
10124 Torino C.F. 80088230018 - P.IVA 02099550010 la realizzazione del “Servizio di 
organizzazione e svolgimento del Corso di formazione in tema di macchine distributrici di 
prodotti chimici in agricoltura, con esame di abilitazione – Anno 2025” per una spesa di euro 
7.000,00 (attività in regime di esenzione dall’IVA ai sensi dell’art. 10 comma 20) del DPR 
633/1972);  

• stabilire che, in conformità di quanto previsto dall’art. 26 comma 3-bis del D.Lgs. n. 81/2008 ed 
integrato dal D.Lgs n. 106/2009, per le modalità di svolgimento della presente procedura non è 
necessario redigere il DUVRI in quanto non è stata riscontrata da parte della stazione appaltante 
la presenza di alcun rischio e che, considerata l’assenza di rischi di interferenza, non sussistono 
costi per la sicurezza; 

• stabilire che, in conformità di quanto previsto dall’art.108, comma 9 del D.Lgs. 36/2023, gli 
operatori economici non sono tenuti ad indicare i propri costi della manodopera e gli oneri 
aziendali concernenti l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi 
di lavoro in quanto trattasi di un affidamento di servizio di natura intellettuale; 

• nominare, ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. 36/2023, quale Responsabile Unico del Progetto (RUP) 
la Dott.ssa Luisa Ricci, Responsabile del Settore Fitosanitario e Servizi tecnico-scientifici, che 
assume il compito di dirigere le fasi di programmazione, progettazione, affidamento ed 
esecuzione in attuazione del principio di risultato;  

• stabilire che, ai sensi dell’art. 114, com. 7, del D.Lgs. n. 36/2023, il RUP Dott.ssa Luisa Ricci 
svolge anche le funzioni di direttore dell’esecuzione del contratto (DEC) per la presente 
procedura di affidamento avendo le competenze tecniche ed avvalendosi del funzionario tecnico 
Dott. Federico Spanna in servizio c/o il Settore Fitosanitario e Servizi tecnico-scientifici; 

• identificare, ai fini di quanto previsto dall’art. 17 comma 1 del D.Lgs 36/2023, quali elementi 
essenziali dello stipulando contratto, le disposizioni contenute nelle Condizioni Particolari di 
Contratto e nel Capitolato Tecnico, documenti allegati alla presente determinazione dirigenziale 
per farne parte integrante e sostanziale; 

• approvare lo schema di documento di stipula prodotto automaticamente dalla piattaforma MePA e 
contenente i dati della T.D n. 4604063 predisposta dalla stazione appaltante, allegato alla presente 
determinazione dirigenziale per farne parte integrante e sostanziale;  

• procedere ai sensi dell’art. 18 comma 1, del D. Lgs. n. 36/2023 alla stipula del contratto mediante 
scrittura privata con il Rappresentante Legale dell’Università degli Studi di Torino, con sede in 
Via Verdi, 8 - 10124 Torino C.F. 80088230018 - P.IVA 02099550010 per la realizzazione del 
Servizio di organizzazione e svolgimento del Corso di formazione in tema di macchine 
distributrici di prodotti chimici in agricoltura, con esame di abilitazione – Anno 2025; 

• di stabilire che il contratto per il “Servizio di organizzazione e svolgimento del Corso di 
formazione in tema di macchine distributrici di prodotti chimici in agricoltura, con esame di 
abilitazione – Anno 2025” firmato dal Dirigente del Settore Fitosanitario e Servizi tecnico-
scientifici e caricato a sistema si intenderà validamente perfezionato al momento in cui il 
documento di stipula sarà controfirmato digitalmente dall’Aggiudicatario e rinviato all’indirizzo 
PEC fitosanitario@cert.regione.piemonte.it. 



 

 
Visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e s.m.i, in particolare l’allegato 4/2 
concernente il principio contabile applicato della contabilità finanziaria. 
 
Visto il Regolamento 16 luglio 2021, n. 9 "Regolamento regionale di contabilità della Giunta 
regionale. Abrogazione del regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18". 
 
Visto il Regolamento 21 dicembre 2023, n. 11 “Modifiche al regolamento regionale 16 luglio 2021, 
n. 9 (Regolamento regionale di contabilità della Giunta regionale)”. 
 
Vista la Legge regionale 23 dicembre 2024, n. 29 "Autorizzazione all'esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione per l'anno 2025 e disposizioni finanziarie". 
 
Vista la D.G.R. n. 6-703 del 13/01/2025 "Apertura esercizio provvisorio del Bilancio di previsione 
finanziario per l'anno 2025, in attuazione della Legge regionale 23 dicembre 2024, n. 29 
"Autorizzazione all'esercizio provvisorio del bilancio della Regione per l'anno 2025 e disposizioni 
finanziarie" . 
 
Vista la comunicazione prot. n. 273/A17000 del 07/01/2025 con la quale il Direttore della Direzione 
Agricoltura e Cibo autorizza altresì, il Dirigente del Settore Fitosanitario e Servizi tecnico-
scientifici, Dott.ssa Luisa Ricci, ad adottare, nell’esercizio provvisorio in corso, provvedimenti di 
impegno nel limite dello stanziamento di spesa iscritto in competenza sul capitolo 142574/2025 
(Missione 16 – Programma 1601) dell’esercizio provvisorio del bilancio della Regione per l’anno 
2025. 
 
Stabilito che la spesa di euro 7.000,00 per il “Servizio di organizzazione e svolgimento del Corso di 
formazione in tema di macchine distributrici di prodotti chimici in agricoltura, con esame di 
abilitazione – Anno 2025”, trova copertura finanziaria con le risorse iscritte in competenza sul 
capitolo di spesa 142574/2025 (Missione 16 – Programma 1601) dell’esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione per l’anno 2025. 
 
Preso atto che la gestione delle spese nell'esercizio provvisorio del bilancio di previsione finanziario 
per l'anno 2025 è autorizzata nei limiti di cui all’articolo 1, comma 2 della Legge regionale 23 
dicembre 2024, n. 29, fatto salvo le esclusioni di cui al comma 3 del medesimo articolo, tra le quali 
si disciplinano le spese per garantire la continuità del servizio fitosanitario regionale, di cui al 
presente provvedimento. 
 
Ritenuto di impegnare euro 7.000,00 (esente IVA ai sensi dell’art. 10, comma 20) del DPR 633/72) 
sul capitolo di spesa n. 142574/2025 (Missione 16 - Programma 1601) dell’esercizio provvisorio 
del bilancio della Regione per l’anno 2025 - in favore dell’Università degli Studi di Torino (cod. 
soggetto 85459) con sede in via Verdi, 8 - 10124 Torino - C.F. 80088230018 - P.IVA 02099550010 - 
per il “Servizio di organizzazione e svolgimento del Corso di formazione in tema di macchine 
distributrici di prodotti chimici in agricoltura, con esame di abilitazione - Anno 2025”. 
Scadenza dell’obbligazione: esercizio 2025 euro 7.000,00. 
La transazione elementare è rappresentate nell’Appendice A parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento. 
 
Verificato il rispetto del principio della competenza finanziaria di cui al D.lgs. n. 118/2011 e s.m.i. 
(Allegato 4.2) e che la relativa obbligazione sarà esigibile nell’esercizio finanziario 2025 del 



 

bilancio gestionale regionale. 
 
Stabilito che la liquidazione di euro 7.000,00 sul capitolo di spesa di spesa 142574/2025 in favore 
dell’Università degli Studi di Torino, sarà effettuata nell’esercizio finanziario 2025 del bilancio 
gestionale regionale, a regolare esecuzione del servizio secondo le condizioni contrattuali 
sottoscritte dalle parti, previo invio alla Regione Piemonte della fattura in formato elettronico, 
debitamente controllata in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale. 
 
Verificato che il programma dei pagamenti conseguenti all’impegno di spesa assunto con il presente 
provvedimento è compatibile con il relativo stanziamento di cassa e con le regole di finanza 
pubblica, ai sensi del comma 6 dell’articolo 56 del Decreto legislativo 118/2011 e della lettera e) 
dell’articolo 28 del Regolamento regionale n. 9/2021. 
 
Considerato che in conformità con quanto previsto dalla Legge 17 dicembre 2010, n. 217, 
conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187, recante 
misure urgenti in materia di sicurezza è stato assegnato al Servizio di organizzazione e svolgimento 
del Corso di formazione in tema di macchine distributrici di prodotti chimici in agricoltura, con 
esame di abilitazione – Anno 2025 il seguente codice identificativo di gara (CIG) n. B4F8B1CD04. 
 
Tutto ciò considerato, 

LA DIRIGENTE  
 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche"; 

• gli artt. 17 e 18 della L. R. 23 del 28/07/08 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale"; 

• il D.lgs 14 marzo 2013 n. 33 e smi in materia di obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni; 

• la Legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14 "Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione"; 

• il D. Lgs. n. 36 del 31.03.2023 (Nuovo Codice dei contratti pubblici in vigore dal 
1.04.2023); 

• la DGR 15 maggio 2023, n. 20-6877 "Aggiornamento della ricognizione dei procedimenti 
amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei relativi 
termini di conclusione. Revoca della deliberazione della Giunta regionale 4 febbraio 2022, 
n. 15-4621"; 

• la DGR n. 8-8111 del 25 gennaio 2024 "Disciplina del sistema dei controlli e 
specificazione dei controlli previsti in capo alla Regione Piemonte in qualità di Soggetto 
Attuatore nell'ambito dell'attuazione del PNRR. Revoca delle D.G.R. 17 ottobre 2016 n.1-
4046 e 14 giugno 2021 n. 1-3361"; 

• la DGR n. 4-8114 del 31 gennaio 2024 "Approvazione del Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2024-2026 e della 
tabella di assegnazione dei pesi degli obiettivi dei Direttori del ruolo della Giunta regionale 
per l'anno 2024".; 

• Dato atto che il presente provvedimento non determina oneri impliciti per il bilancio 



 

gestionale regionale non compresi negli stanziamenti di bilancio (oneri indiretti).; 

• Dato atto altresì che sono rispettati gli obblighi in materia di trasparenza, di cui al D.lgs 
33/2013.; 

• Attestato che, per quanto riguarda le transazioni relative ai pagamenti, verranno rispettate 
le disposizioni dell'art. 3 della Legge n. 136/2010 s.m.i. in materia di tracciabilità dei flussi 
finanziari.; 

• Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 8-
8111 del 25 gennaio 2024.; 

• Attestata inoltre l'avvenuta verifica dell'insussistenza, anche potenziale, di situazioni di 
conflitto d'interesse.; 

 
DETERMINA  

 
Per le motivazioni espresse in premessa di:  
 
1) individuare l’Università degli Studi di Torino, con sede in Via Verdi, 8 - 10124 Torino C.F. 
80088230018 - P.IVA 02099550010, abilitato al Bando “Servizio di Formazione”, in seguito a 
procedura di manifestazione di interessi; 
 
2) approvare l'offerta economica di euro 7.000,00 (esente IVA ai sensi dell’art. 10 comma 20 del 
DPR 633/1972) presentata dall’Università degli Studi di Torino, con sede in Via Verdi, 8 - 10124 
Torino C.F. 80088230018 - P.IVA 02099550010 per “Servizio di organizzazione e svolgimento del 
Corso di formazione in tema di macchine distributrici di prodotti chimici in agricoltura, con esame 
di abilitazione- Anno 2025” al termine della TD n. 4604063 con utilizzo del MEPA; 
 
3) aggiudicare, tramite ricorso alla procedura di acquisizione trattativa diretta, ai sensi dell’art 50 
comma 1 lettera b) del D.lgs 36 del 2023 all’Università degli Studi di Torino, con sede in Via Verdi, 
8 - 10124 Torino C.F. 80088230018 - P.IVA 02099550010, per il “Servizio di organizzazione e 
svolgimento del Corso di formazione in tema di macchine distributrici di prodotti chimici in 
agricoltura, con esame di abilitazione- Anno 2025” per una spesa di euro 7.000,00 (esente IVA ai 
sensi dell’art. 10 comma 20 del DPR 633/1972); 
 
4) stabilire che, in conformità di quanto previsto dall’art. 26 comma 3-bis del D.Lgs. n. 81/2008 ed 
integrato dal D.Lgs n. 106/2009, per le modalità di svolgimento della presente procedura non è 
necessario redigere il DUVRI in quanto non è stata riscontrata da parte della stazione appaltante la 
presenza di alcun rischio e che, considerata l’assenza di rischi di interferenza, non sussistono costi 
per la sicurezza; 
 
5) stabilire che, in conformità di quanto previsto dall’art.108, comma 9 del D.Lgs. 36/2023, gli 
operatori economici non sono tenuti ad indicare i propri costi della manodopera e gli oneri aziendali 
concernenti l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro in 
quanto trattasi di un affidamento di servizio di natura intellettuale; 
 
6) nominare, ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. 36/2023, quale Responsabile Unico del Progetto (RUP) 
la Dott.ssa Luisa Ricci, Responsabile del Settore Fitosanitario e Servizi tecnico-scientifici, che 
assume il compito di dirigere le fasi si programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione 
in attuazione del principio di risultato; 
 
7) stabilire che, ai sensi dell’art. 114 com. 7 del D.Lgs. n. 36/2023, il RUP Dott.ssa Luisa Ricci 



 

svolge anche le funzioni di direttore dell’esecuzione del contratto (DEC) per la presente procedura 
di affidamento avendo le competenze tecniche ed avvalendosi del funzionario tecnico dott. Federico 
Spanna in servizio c/o il Settore Fitosanitario e Servizi tecnico-scientifici; 
 
8) identificare, ai fini di quanto previsto dall’art. 17 comma 1 del D.Lgs 36/2023, quali elementi 
essenziali dello stipulando contratto, le disposizioni contenute nelle Condizioni Particolari di 
Contratto e nel Capitolato Tecnico, documenti allegati alla presente determinazione dirigenziale per 
farne parte integrante e sostanziale ed utilizzate per la predisposizione della TD n. 4604063 indetta 
su MePA; 
 
9) approvare lo schema di documento di stipula prodotto automaticamente dalla piattaforma MePA 
e contenente i dati della TD n. 4604063 predisposta dalla stazione appaltante, allegato alla presente 
determinazione dirigenziale per farne parte integrante e sostanziale;  
 
10) procedere ai sensi dell’art. 18 comma 1, del D. Lgs. n. 36/2023 alla stipula del contratto 
mediante scrittura privata con il Rappresentante Legale dell’Università degli Studi di Torino, con 
sede in Via Verdi, 8 - 10124 Torino C.F. 80088230018 - P.IVA 02099550010 per la realizzazione del 
Servizio di organizzazione e svolgimento del Corso di formazione in tema di macchine distributrici 
di prodotti chimici in agricoltura, con esame di abilitazione – Anno 2025; 
 
11) stabilire che il contratto per il Servizio di organizzazione e svolgimento del Corso di formazione 
in tema di macchine distributrici di prodotti chimici in agricoltura, con esame di abilitazione – Anno 
2025 firmato dal Dirigente del Settore Fitosanitario e Servizi tecnico-scientifici e caricato a sistema 
si intenderà validamente perfezionato al momento in cui il documento di stipula sarà controfirmato 
digitalmente dall’Aggiudicatario e rinviato all’indirizzo PEC 
fitosanitario@cert.regione.piemonte.it; 
 
12) impegnare euro 7.000,00 (esente IVA ai sensi dell’art. 10 comma 20 del DPR 633/1972) sul 
capitolo di spesa n. 142574/2025 (Missione 16 - Programma 1601) dell’esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione per l’anno 2025 - in favore dell’Università degli Studi di Torino (cod. 
soggetto 85459) con sede in via Verdi, 8 - 10124 Torino - C.F. 80088230018 - P.IVA 02099550010 - 
per il Servizio di organizzazione e svolgimento del Corso di formazione in tema di macchine 
distributrici di prodotti chimici in agricoltura, con esame di abilitazione -Anno 2025. 
Scadenza dell’obbligazione: esercizio 2025 euro 7.000,00. 
La transazione elementare è rappresentate nell’Appendice A parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento. 
 
13) stabilire che la liquidazione di euro 7.000,00 sul capitolo di spesa di spesa 142574/2025 in 
favore dell’Università degli Studi di Torino, sarà effettuata nell’esercizio finanziario 2025 del 
bilancio gestionale regionale, a regolare esecuzione del servizio secondo le condizioni contrattuali 
sottoscritte dalle parti, previo invio alla Regione Piemonte della fattura in formato elettronico, 
debitamente controllata in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale. 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22 del 12 ottobre 2010, nonché nel sito 
istituzionale www.regione.piemonte.it nella Sezione “Amministrazione Trasparente” ai sensi 
dell’articolo 23, comma 1, lettera b) e comma 2, e dell’art. 37 del D.lgs n. 33/2013 e s.m.i. 
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto dall’art. 120 del D.lgs. n. 
104/2010 (Codice del processo amministrativo). 



 

 
 

LA DIRIGENTE (A1703B - Fitosanitario e servizi tecnico-
scientifici) 
Firmato digitalmente da Luisa Ricci 

Allegato 
 
 
 



4604063NUMERO TRATTATIVASISTEMI DI E-PROCUREMENT

DOCUMENTO DI STIPULA

Dati e documenti di stipula

Numero Trattativa

CIG

CUP

Descrizione Trattativa

Criterio di Aggiudicazione

4604063

Il miglioramento delle tecniche di difesa antiparassitaria in
agricoltura è di importanza fondamenta…vai al dettaglio della
negoziazione su acquistinretepa.it

B4F8B1CD04

-

Minor prezzo

Amministrazione Contraente

Nome Ente

Codice Fiscale Ente

Nome ufficio

Telefono

Condice univoco ufficio

Punto Ordinante

Firmatario del contratto di stipula

REGIONE PIEMONTE

FITOSANITARIO E SERVIZI TECNICO SCIENTIFICI

80087670016

0142462630

-

LUISA RICCI,

LUISA RICCI,

Codice Operatore Economico

Ragione o Denominazione Sociale

Concorrente Contraente

Codice Fiscale Operatore Economico

Sede Legale

Posta Elettronica Certificata

Telefono

Tipologia impresa

UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI TORINO

80088230018

80088230018

VIA VERDI 8

0116704396

APPROVVIGIONAMENTI@PEC.UNITO.IT

Azienda con partecipazione di capitale pubblico

Dati dell’offerta accettata

Identificativo univoco dell’offerta

Offerta presentata il

1868277

29/11/2024

DATA DI GENERAZIONE 22/01/2025



4604063NUMERO TRATTATIVASISTEMI DI E-PROCUREMENT

DOCUMENTO DI STIPULA

Contenuto economico dell’offerta

7000Valore offerto

Nome Valore

Data Limite per Consegna Beni / Decorrenza Servizi

Termini di pagamento

30/09/2025

30 GG Data Ricevimento Fattura

Informazioni di consegna e fatturazione

Disciplina del contratto

• Ai sensi di quanto disposto dall'art. 54 delle REGOLE DEL SISTEMA DI E-PROCUREMENT DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE
(di seguito per brevità “REGOLE”) e nel rispetto della procedura di acquisto mediante Trattativa Diretta prevista dall’articolo 44
delle REGOLE, con il presente "Documento di Stipula" l'Amministrazione, attraverso il proprio Punto Ordinante, avendo verificato
la conformità dell'Offerta inviata dal Fornitore rispetto a quanto indicato nella propria Richiesta ne accetta l'Offerta sopra
dettagliata.
• Ai sensi di quanto previsto dall'art. 54 delle REGOLE il Contratto, composto dalla Offerta del Fornitore Abilitato e dal Documento
di Stipula dell'Unità Ordinante, è disciplinato dalle Condizioni Generali relative al/ai Bene/i Servizio/i oggetto del Contratto e dalle
eventuali Condizioni Particolari predisposte e inviate dal Punto Ordinante in allegato alla Trattativa diretta e sottoscritte dal
Fornitore per accettazione unitamente dell'Offerta.

• Con la sottoscrizione del presente atto si assumono tutti gli oneri assicurativi e previdenziali di legge, nonché l’obbligo di
osservare le norme vigenti in materia di sicurezza sul lavoro e di retribuzione dei lavoratori dipendenti, nonché si accettano tutte le
condizioni contrattuali e le penalità.

• Si prende atto che i termini stabiliti nella documentazione allegata alla Trattativa diretta, relativamente ai tempi di esecuzione
del Contratto, sono da considerarsi a tutti gli effetti termini essenziali ai sensi e per gli effetti dell’art. 1457 C.C.

• Per quanto non espressamente indicato si rinvia a quanto disposto dalle REGOLE DEL SISTEMA DI E-PROCUREMENT DELLA
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE; al Contratto sarà in ogni caso applicabile la disciplina generale e speciale che regolamenta gli
acquisti della Pubblica Amministrazione.

• Il presente Documento di Stipula è valido ed efficace a condizione che sia stato firmato digitalmente e inviato al Sistema entro il
termine di validità dell'offerta sopra indicato (" L'offerta accettata era irrevocabile ed impegnativa fino al "), salvo ulteriori accordi
intercorsi tra le parti contraenti.

DATA DI GENERAZIONE 22/01/2025



4604063NUMERO TRATTATIVASISTEMI DI E-PROCUREMENT

DOCUMENTO DI STIPULA

ATTENZIONE: QUESTO DOCUMENTO NON HA VALORE SE PRIVO DELLA SOTTOSCRIZIONE A MEZZO FIRMA DIGITALE

• Il presente Documento di Stipula è esente da registrazione ai sensi de Testo Unico del 22/12/1986 n. 917, art. 6 e s.m.i., salvo
che in caso d'uso ovvero da quanto diversamente e preventivamente esplicitato dall’ Amministrazione nelle Condizioni Particolari
di Fornitura.

DATA DI GENERAZIONE 22/01/2025



APPENDICE A – ELENCO REGISTRAZIONI CONTABILI  

REGISTRAZIONI CONTABILI  DELLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

ATTO DD 84/A1703B/2025  DEL 04/02/2025

Impegno N.: 2025/7204
Descrizione: SERVIZIO DI ORGANIZZAZIONE E SVOLGIMENTO DEL CORSO DI FORMAZIONE 
IN TEMA DI MACCHINE DISTRIBUTRICI DI PRODOTTI CHIMICI IN AGRICOLTURA, CON 
ESAME DI ABILITAZIONE - ANNO 2025
Importo (€): 7.000,00
Cap.: 142574 / 2025 - SPESE PER STUDI E PROGRAMMI DI SPERIMENTAZIONE AGRARIA 
APPLICATA IN CAMPO FITOPATOLOGICO , PER LE ATTIVITA' ED IL FUNZIONAMENTO DEI 
LABORATORI AGROCHIMICI E FITOPATOLOGICI NONCHE' DELLA RETE 
AGROMETEREOLOGICA, PER LA FORMAZIONE DEGLI ESPERTI E DEI TECNICI IN CAMPO 
FITOSANITARIO, PER ISPEZIONI E CONTROLLI FITOSANITARI, PER L'EFFETTUAZIONE DI 
ANALISI PRESSO TERZI (ART. 92, L.R. 1/2019 E L.R. 29/2020). CAPITOLO RILEVANTE AI FINI 
IVA
Macro-aggregato: Cod. 1030000 - Acquisto di beni e servizi
CIG: B4F8B1CD04
Soggetto: Cod. 85459
PdC finanziario: Cod. U.1.03.02.99.999 - Altri servizi diversi n.a.c.
COFOG: Cod. 04.2 - Agricoltura, silvicoltura, pesca e caccia
Tipo finanziamento: Cod. R - FONDI REGIONALI
Trans. UE: Cod. 8 - per le spese non correlate ai finanziamenti dell'Unione europea
Natura ricorrente: Cod. 4 - Non ricorrente
Perimetro sanitario: Cod. 3 - per le spese delle gestione ordinaria della regione
Debito SIOPE: Cod. CO - Commerciale
Titolo: Cod. 1 - Spese correnti
Missione: Cod. 16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca
Programma: Cod. 1601 - Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare




